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OBIETTIVI

Accordo di programma tra Regione del Veneto e Magistrato 
alle Acque di Venezia:

“La Regione del Veneto… si pone l’obiettivo di predisporre 
una mappatura della Pianura Veneta, operando, tra 
l’altro, una verifica completa delle discariche esistenti sul 
territorio con metodologie di telerilevamento infrarosso sia 
da satellite che con voli radenti, così da implementare un 
sistema conoscitivo e di controllo di potenziali sorgenti 
inquinanti che abbiano un impatto sul sistema ambientale 
ed idrogeologico dell’intera Regione”

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2455 – 8 agosto 2003

 



2621 km2621 km22

TOTALE: 11015 km2

8394 km8394 km22

AREA DI INDAGINE

 



1a Fase: Bacino Scolante
Data di inizio 8 agosto 2003
Analisi dati satellitari (IKONOS 2001) COMPLETATE

Raccolta dati per il Sistema Informativo Territorial e COMPLETATA

Analisi dei dati territoriali COMPLETATE

Analisi statistiche e filtraggi COMPLETATE

Sopralluoghi in elicottero COMPLETATI

Informazioni dalle Amministrazioni Comunali In corso

Misure, campionamenti e analisi chimiche In corso

 

Aggiornamento con IKONOS 2004 2006

Verifica dello stato di tutti i siti individuati in 
precedenza

COMPLETATA

Individuazione di 65 nuovi siti COMPLETATA



Fase 2a: Pianura Veneta meridionale

Data di inizio 25 giugno 2004
Acquisizione dati satellitari IKONOS e ASTER COMPLETATE

Analisi dati satellitari COMPLETATE

Raccolta dati per il Sistema Informativo Territorial e COMPLETATE

Analisi dei dati territoriali COMPLETATE

Analisi statistiche e filtraggi COMPLETATE

Sopralluoghi in elicottero In corso

Informazioni dalle Amministrazioni Comunali Aprile-Dic embre 2007

Misure, campionamenti e analisi chimiche 2008

 



SVILUPPO DEL PROGETTO
IlIl progettoprogetto include 2include 2 fasi parallelefasi parallele::

RaccoltaRaccoltaeded analisi di datianalisi di dati
TELERILEVATI perTELERILEVATI per
ll ’’ individuazione di siti individuazione di siti 

potenzialmente contaminatipotenzialmente contaminati

Creazione di una banca datiCreazione di una banca datifinalefinale
dei siti potenzialmente inquinatidei siti potenzialmente inquinati

1.1. Raccolta dei dati territoriali Raccolta dei dati territoriali 
disponibili presso enti pubblicidisponibili presso enti pubblici;

2.2. Organizzazione delle Organizzazione delle 
informazioniinformazioni in unin un Sistema Sistema 
Informativo TerritorialeInformativo Territoriale;

3.3. Analisi statistiche dei dati Analisi statistiche dei dati 
raccoltiraccolti.

 



Flusso del lavoro
 



TELERILEVAMENTO



Le metodologie di analisi dei dati telerilevati variano in base Le metodologie di analisi dei dati telerilevati variano in base alla alla 

tipologia dei rifiuti da individuare.tipologia dei rifiuti da individuare.
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ANALISI TERRITORIALE PER LA STIMA DELLE 
PRIORITA’ DI INVESTIGAZIONE

La priorità si basa su una MAPPA DI PROBABILITA’ che de riva 

da una ANALISI STATISTICA MULTI-CRITERIO dei dati 

territoriali

Sistema Informativo Territoriale

 



AreaArea di di 
calibrazionecalibrazione
(20(20 discarichediscariche
abusive e 26abusive e 26
autorizzateautorizzate))

AreaArea di validazionedi validazione::
bacino scolante bacino scolante 
restanterestante(1491 km(1491 km22,,
1919 ulteriori discaricheulteriori discariche
abusive e 28abusive e 28
autorizzateautorizzate))

CALIBRAZIONE/VALIDAZIONE
DELL’ANALISI MULTI-CRITERIO

 



NellNell’’ area di calibrazione:area di calibrazione:
•• esiste una probabilitesiste una probabilitàà didi quasiquasi ilil 90%90% di trovaredi trovare ALMENO ALMENO 

UNAUNA discarica abusivadiscarica abusivain unin un raggio diraggio di 6 km da ogni da ogni 
discarica autorizzatadiscarica autorizzata..

•• InIn ogni casoogni caso, data, data una discarica autorizzatauna discarica autorizzata, vi , vi èè sempre sempre 
almeno una discarica abusiva entroalmeno una discarica abusiva entrounun raggio diraggio di 11 km.11 km.

DISCARICHE ABUSIVE vs AUTORIZZATEDISCARICHE ABUSIVE vs AUTORIZZATE

Questa informazione ha permesso di creare la prima 
MAPPA DI PROBABILITA’ CONDIZIONALE : all’interno 

di cerchi di 6 km di raggio centrati su ogni discarica 
autorizzata la probabilità assegnata è 0.9, mentre è 0.1 tra6 

e 11 km. Nelle altre zone è 0.

 



 



DISCARICHE ABUSIVE vs USO DEL SUOLODISCARICHE ABUSIVE vs USO DEL SUOLO

NellNell’’ area di calibrazione:area di calibrazione:

•• Il Il 90 %90 % delle discarichedelle discaricheabusiveabusivesi trovasi trova in zonein zoneagricoleagricole oo
di vegetazione spontaneadi vegetazione spontaneaee allall ’’ interno diinterno di zonezoneindustrialiindustriali ..

•• LaLa probabilitprobabilit àà di trovare una discarica abusiva vicinodi trovare una discarica abusiva vicinoaa
centri abitaticentri abitati èè molto bassamolto bassa((minore diminore di 0.1).0.1).

Questa informazione ha permesso di creare la seconda
MAPPA DI PROBABILITA’ CONDIZIONALE : in aree 

agricole, naturali e industriali la probabilità è 0.9, mentre è
0.1 vicino ai centri abitati e 0 in tutto il restante territorio.

 



 



DISACRICHE ABUSIVE e DENSITADISACRICHE ABUSIVE e DENSITA ’’
DELLA POPOLAZIONE DELLA POPOLAZIONE 

(dati ISTAT raccolti nel 1981 e nel 1991)(dati ISTAT raccolti nel 1981 e nel 1991)
NellNell’’ area di calibrazione:area di calibrazione:
•• Il Il 90%90% delle discarichedelle discaricheabusive noteabusive notesi trovasi trova inin areeareeconcon

densitdensitàà abitativa molto bassaabitativa molto bassa,, minore diminore di 105105abitantiabitanti perper
chilometro quadratochilometro quadrato..

Questa informazione ha permesso di creare la terzaMAPPA DI 
PROBABILITA’ CONDIZIONALE : la probabilià è 0.9 nelle 

aree con meno di 105 abitanti per km2 e 0.1 nel restante 
territorio.

 



 



MAPPA DI SINTESIMAPPA DI SINTESI

Dalla media dellePROBABILITA’ CONDIZIONALI si crea 
una mappa di sintesi relativa all’intero bacino scolante (area

di calibrazione + area di validazione). 

 



LA MAPPA DI SINTESILA MAPPA DI SINTESI

P<0.3

0.3>P<0.7
P>0.7

VALIDAZIONE : nell’area di validazione si è verificato che
l’84% delle discariche abusive note ricade all’interno delle
zone “rosse”, dove la probabilità di trovare una discarca 

abusiva è maggiore di 0.7

 



DISCARICHE ABUSIVE vs EX CAVEDISCARICHE ABUSIVE vs EX CAVE

NellNell’’ area di calibrazione:area di calibrazione:

Il Il 30 %30 % delle discariche abusive ed il delle discariche abusive ed il 62 %62 % di quelle di quelle 
autorizzate ricade in ex caveautorizzate ricade in ex cave

Nella mappa di sintesi tutte le cave dismesse hanno 
probabilità uguale a 1 di essere contaminate.

 



MAPPA DI PRIORITAMAPPA DI PRIORITA ’’ DI DI 
INVESTIGAZIONE DI POTENZIALI INVESTIGAZIONE DI POTENZIALI 

DISCARICHE ABUSIVEDISCARICHE ABUSIVE

 



VERIFICHE

Indagini geofisicheIndagini geofisiche

19551955197819781987198719941994

Foto storiche Ricognizioni in elicottero della 
Guardia di Finanza

Campionamenti e Campionamenti e 
analisi chimicheanalisi chimiche

 



CONCLUSIONI

• Il progetto ha permesso sino ad ora di creare un
unico e completo sistema informativo che ingloba i
dati pubblici sulle vecchie cave e sulle discariche;

• La mappa finale delle probabilità è uno strumento 
essenziale per organizzare i dati sulle potenziali 
discariche abusive e per assegnare la priorità di 
investigazione;

• Il telerilevamento è stato utilizzato con successo per
identificare siti dubbi che potrebbero nascondere 
discariche abusive;

• L’esperienza fatta dimostra che l’integrazione tra 
sistema informativo territoriale e telerilevamento è
fondamentale per raccogliere, organizzare ed
aggiornare i dati territoriali.

 



 

Stato di attuazione dei lavori
Pianura sudBacino scolante in laguna


